IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E non si convertano e io li guarisca!
Quanto il Signore dice a Isaia va ben compreso. Prima leggiamo: “Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!». Egli disse: «Va’ e riferisci a questo popolo: “Ascoltate pure, ma non comprenderete, osservate pure, ma non conoscerete”. Rendi insensibile il cuore di questo popolo, rendilo duro d’orecchio e acceca i suoi occhi, e non veda con gli occhi né oda con gli orecchi né comprenda con il cuore né si converta in modo da essere guarito». Io dissi: «Fino a quando, Signore?». Egli rispose: «Fino a quando le città non siano devastate, senza abitanti, le case senza uomini e la campagna resti deserta e desolata». Il Signore scaccerà la gente e grande sarà l’abbandono nella terra. Ne rimarrà una decima parte, ma sarà ancora preda della distruzione come una quercia e come un terebinto, di cui alla caduta resta il ceppo: seme santo il suo ceppo” (Is 6,8-13). Il Signore si trova dinanzi ad un popolo sordo e cieco. Non solo è cieco e sordo. Neanche vuole vede e ascoltare. È come quella vipera del Salmo: “Rendete veramente giustizia, o potenti, giudicate con equità gli uomini? No! Voi commettete iniquità con il cuore, sulla terra le vostre mani soppesano violenza. Sono traviati i malvagi fin dal seno materno, sono pervertiti dalla nascita i mentitori. Sono velenosi come un serpente, come una vipera sorda che si tura le orecchie, che non segue la voce degli incantatori, del mago abile nei sortilegi. Spezzagli, o Dio, i denti nella bocca, rompi, o Signore, le zanne dei leoni. Si dissolvano come acqua che scorre, come erba calpestata inaridiscano. Passino come bava di lumaca che si scioglie, come aborto di donna non vedano il sole! Prima che producano spine come il rovo, siano bruciati vivi, la collera li travolga. Il giusto godrà nel vedere la vendetta, laverà i piedi nel sangue dei malvagi. Gli uomini diranno: «C’è un guadagno per il giusto, c’è un Dio che fa giustizia sulla terra!»” (Sal 68 (57) 1-12). Sordità e cecità si trasformano non solo in ribellione contro la Parola del Signore, ma anche in volontà di fare del male a coloro che annunziano la Parola. Si giunge a tanta sordità, cecità, malvagità, cattiveria, quando si superano i limiti del male. Anche se la malvagità è grande, il Signore non può smettere di parlare. La salvezza è dalla sua Parola. .
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca! Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! );t 13,1-17). 

Ma il Signore non parla solo per l’oggi, parla anche per il domani. Quando ogni sua parola si sarà compiuta, allora quanti vorranno, potranno anche convertirsi. Oggi la conversione è impossibile. Domani sarà possibile. Oggi c’è ribellione. Domani ci sarà accoglienza. È questo il motivo per cui il Signore mai smette di parlare, annunziare, insegnare. Ma Lui sempre obbedisce alla sua Parola. Lui lo ha detto: “Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi” (Mt 7,6). Gesù, sapendo che scribi e farisei sono accanto a Lui per spiarlo e trovare qualche parola non perfettamente conforme alle loro parole di idolatria e immoralità, assistito da tutta la sapienza e l’intelligenza dello Spirito Santo, parla un linguaggio carico di mistero, comprensibili per i piccoli e i semplici, difficile per i dotti e gli intelligenti: “Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo” (Mt 11,25-25). Nessuno ha mai vinto la sapienza e l’intelligenza dello Spirito Santo. Scribi e farisei rimangono senza alcuna conoscenza. La loro grande idolatria e illimitata immoralità nulla può fare contro l’insegnamento di Gesù. Possono studiare tutte le parabole, nulla comprenderanno di esse. Mai.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci piccoli, semplici, umili, pieni di fede e di obbedienza. 
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